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Adesioni Comuni e 
Soci 2007

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare 
meglio le esigenze della popolazione; 
dato atto che l’ANUSCA è stata ricono-
sciuta ufficialmente dall’ANCI e 
dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggia-
to l’adesione delle Amministrazioni 
Comunali all’ANUSCA; preso atto che, 
con Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto oppor-
tuno per le finalità che si prefigge 
l’associazione, doversi dare la propria 
adesione come Ente; con votazione 
unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi dell’art.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di stabili-
re, con la presente, che tale adesione 
abbia validità anche per i successivi 
esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli 
esercizi provvederà il Dirigente dei 
Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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esempio, di non essere informati sul 
recente seminario di studi sulla 
“Filiazione”, che ha visto impegnati 
qualificati relatori per una platea di 240 
persone tra operatori, avvocati e 
amministratori. Di questo prezioso 
“aggiornamento” coordinato da un 
eminente studioso quale il prof. Luigi 
Balestra dell'Università di Bologna, c'è 
tutta  la  documentaz ione per  
un'interessante speciale sulla rivista “I 
Servizi Demografici”. Abbiamo fatto 
riferimento all'evento sulla “Filiazione” 
perché è l'ultimo organizzato da 
ANUSCA. Ma intanto siamo arrivati al 
Convegno nazionale che consideriamo 
l 'evento pr incipe per i  ser v iz i  
demografici.
Anche in questo caso, diamo 
disponibilità e massima collaborazione 
affinché i nostri messaggi arrivino, nel 
modo più comprensibile, all'intera 
categoria professionale degli operatori 
di stato civile, anagrafe ed elettorale.
Un impegno che sentiamo di poter 
condividere nel comune interesse 
dell'associazione.

La pagina dei Quesiti

ANAGRAFE - ESPERTO:  ROMANO 
MINARDI
QUESITO:
Per il rinnovo della tessera sanitaria 
a cittadino straniero comunitario 
attualmente non occupato (coniuge 
di cittadina italiana che svolge 
attività lavorativa) regolarmente 
residente nel territorio italiano da 
più di cinque anni, la locale ASL 
chiede l'attestato di regolarità del 
soggiorno permanente rilasciato dal 
comune di residenza. E' giusto 
rilasciare questa attestazione 
nonostante il soggetto in questione 
sia in possesso di un permesso di 
s o g g i o r n o  c o n  s c a d e n z a  
10.06.2008 rilasciato dalla questura 
ed iscritto in questa anagrafe prima 
dell'entrata in vigore del d.l. 
6.02.2007 n.30?
RISPOSTA:
L ' a t t e s t a z i o n e  d i  s o g g i o r n o  
permanente deve essere rilasciata al 
c i t tad ino  de l l ' un ione  che  "ha  
soggiornato legalmente ed in via 
continuativa per cinque anni nel 
territorio nazionale". La norma dispone 
quindi che il primo requisito necessario 
per il rilascio dell'attestazione di 
soggiorno permanente sia il "soggiorno 
legale" (non la residenza). Il soggiorno 
"legale" si dimostra tramite idoneo titolo 
d i  s o g g i o r n o  i n i n t e r r o t t o  o  
regolarmente rinnovato entro i termini 
di legge per il rinnovo del permesso 
stesso. L'interessato deve dimostrare 
questo requisito; nulla vieta all'ufficiale 
d'anagrafe di verificare tale requisito 
presso la questura. Secondo requisito: il 
soggiorno di cinque anni deve essere 
"ininterrotto". Pertanto, verificata 
l'esistenza del primo requisito, consiglio 
di verificare l'iscrizione anagrafica (che 
però non può escludere che il cittadino 
comunitario non si sia ugualmente 
allontanato per periodi superiori al 
consentito) e di richiedere una 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà con la quale l'interessato 
dichiari di non essere incorso, nei cinque 
anni di soggiorno legale, in una delle 
condizioni previste per la perdita del 
diritto stesso, di cui all'art. 14, comma 3 
e 4 del d.lgs. N. 30/2007. A questo 
punto, se vi sono le condizioni predette, 
l'ufficiale d'anagrafe deve rilasciare 
l'attestazione di soggiorno permanente 

(in bollo sia l'attestazione che la relativa 
domanda) e ritirare, nel contempo, il 
permesso di soggiorno non ancora 
scaduto che dovrà essere inviato alla 
questura. Detto questo, mi sembra 
strano, tuttavia, che l'ASL non rilasci il 
rinnovo dell'iscrizione al ssn al coniuge 
comunitario di cittadino italiano, a 
p r e s c i n d e r e  d a l  p o s s e s s o  
de l l ' a t tes taz ione  d i  sogg io r no  
permanente. 

ANAGRAFE - ESPERTO: AGOSTINO 
PASQUINI
QUESITO:
un cittadino brasiliano, in Italia con il 
permesso di soggiorno di tre mesi 
per turismo, al fine di ottenere la 
cittadinanza italiana ha chiesto 
l ' iscrizione al l 'anagrafe della 
popolazione residente in questo 
comune. L'accertamento eseguito ha 
stabilito che il richiedente non si e' 
sistemato presso un appartamento 
ma in una stanza d'albergo dal 
14/09/2007.albergo presso il quale 
ha dichiarato di avere stabilito la 
propria dimora. Ha inoltre dichiarato 
di svolgere un'attività presso un altro 
albergo a Treviso dove vi si reca solo 
ogni fine settimana . Ritengo che 
questi presupposti siano insufficienti 
per dimostrare il requisito della 
dimora abituale e di conseguenza 
non bisogna accogliere la richiesta di 
riconoscimento della residenza. A 
vostro giudizio, il diniego e' legittimo 
e sufficientemente motivato?
RISPOSTA:
Ma il permesso è ancora in corso di 
validità? Come fa a lavorare in regola con 
un permesso per turismo? Sono piccoli 
dettagli che vanno analizzati per dare 
una risposta al suo problema; se infatti il 
permesso non è più valido, oggi opera 
una nuova legge che le riporto in calce e 
il brasiliano dovrà preventivamente 
adempiere a questa norma. E' chiaro che 
questo aspetto, se accertato, assieme 
al le sue valutazioni,  determina 
l'impossibilità di riconoscere la dimora 
abituale legale e pertanto dovrà portare 

ad un diniego, previo preavviso di rigetto. 
Ministero dell'interno, circolare n°. 32 13 
giugno 2007 oggetto: legge 28 maggio 
2007, n. 68. Soppressione del permesso 
di soggiorno per turismo. Iscrizione 
anagrafica dei discendenti di cittadini 
italiani per nascita. […] l'art. 1 della legge 
prevede che per soggiorni di durata 
inferiore a tre mesi non è richiesto il 
permesso di soggiorno, ma è invece 
necessaria una dichiarazione di presenza 
[…] la  d ich iaraz ione,  infatt i ,  è  
l'adempimento che consente agli stranieri 
di soggiornare regolarmente in Italia per 
un periodo di tre mesi o per il minor 
periodo eventualmente stabilito nel visto 
d'ingresso. Ugualmente si ritiene, per le 
pregresse richieste di permesso di 
soggiorno per turismo, presentate 
tramite gli uffici postali, che la ricevuta di 
presentazione della istanza rilasciata 
dall'ufficio postale possa costituire idoneo 
documento al fine di ottenere l'iscrizione 
anagrafica tesa al riacquisto della 
cittadinanza. Ministero dell'interno 
decreto 26 luglio 2007 modalità di 
presentazione della dichiarazione di 
presenza resa dagli stranieri per soggiorni 
di breve durata per visite, affari, turismo e 
studio di cui alla legge 28 maggio 2007, n. 
68. Art. 1.[…] l'adempimento dell'obbligo 
e' attestato mediante l'apposizione, da 
par te del la pol iz ia di  f ront iera,  
dell'impronta del timbro uniforme 
Schengen sul documento di viaggio. Art. 
2. Lo straniero, in provenienza diretta da 
paesi che applicano l 'accordo di 
Schengen, rende la dichiarazione di 
presenza, entro otto giorni all'ingresso, al 
questore della provincia in cui si trova,sul 
modulo allegato che costituisce parte 
integrante del presente decreto, ovvero, 
se alloggiato in una delle strutture 
ricettive di cui all'art. 109, comma 1, del 
regio decreto del 18 giugno 1931, n.773, 
mediante la dichiarazione prevista dal 
comma 3 dello stesso articolo. 2. 
L'adempimento dell'obbligo e' attestato 
mediante il rilascio di copia della 
dichiarazione, che dovra' essere esibita ad 
ogni richiesta degli ufficiali e agenti di 
pubblica sicurezza. Se infine verifica che la 
dimora è sufficientemente provata e il 
permesso è valido e i documenti per la 
cittadinanza sono completi, allora potrà 
anche riconoscere la dimora abituale e, a 
seguire, la cittadinanza.
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segue da pag. 23 Dalla rivista...
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Il tuo Comune 
è iscritto 

all’Anusca?

E tu?
Iscriviti e cresci

con noi!

ANUSCA t’informa!

Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 
www.anusca.it)

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)

e in più...

ANUSCA FLASH!!
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